
                                
 
 
 
 
                                 
    
    

COORDINAMENTO NAZIONALE PARROCCHIE-ORATORI 
Percorso sul Centro Giovanile 

 

 

ESSERE ORATORIO. 

SE NON ORA QUANDO 
Rilettura del questionario e individuazione delle sfide dei giovani. 

 

TRACCIA DI INTERVENTO 
 

JOHNNY DOTTI 

 

 

 

 

1. Breve introduzione 

Non commenterò analiticamente i risultati del questionario, cercherò di farmi coinvolgere da ciò 

che è emerso usando una ermeneutica partecipata e vicina a questa esperienza. So di correre il 

rischio di essere frainteso e di non essere “preciso”. Ma confido nella stima che nutro in voi e 

nell’amicizia fraterna che alcuni di voi mi hanno donato. Credo inoltre che di questi tempi sia 

questo il rischio da correre, nella società e nella Chiesa. Considero questi tempi, tempi di 

trasformazione, conversione e metànoia. Non solo tempi di riforma e di ricalibratura. Tempi di 

rigenerazione , non solo di aggiustamento organizzativo. Per fare questo, la relazione sarà esposta 

sotto forma di novena. Antica tradizione dell’”orare” cristiano. La trasformazione richiede un 

atteggiamento “vocativo” più che un atteggiamento assertivo. Ogni singolo tempo della novena 

sarà distinto in tre momenti che dialogano tra loro. Pre-testo, Con-Testo, Testo. Il Pre-testo 

sottolineerà un aspetto della tradizione, cristiana ed in particolare della vostra salesiana. Il Con-

testo un aspetto di questo tempo sotto diversi aspetti (politico, economico, sociale, antropologico 

...). Il Testo prenderà spunto da alcune parole chiave emerse dalla lettura del questionario e che 

interpreterò alla luce dei due punti precedenti 

 

2. La parola che trasforma è una parola incarnata 

P. Cristiano e Cittadino. 

C. Funzionalità ed Efficenza. 

T. Esperienza integrale e integrata. 

 

3. Il Tempo viene prima dello Spazio 

P. Sogni di don Bosco. 

C. accelerazione. 

T. Esperienza di visibile e invisibile. 



 
 

COME «VALDOCCO» OGGI. Quale Oratorio per il terzo millennio? 
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4. Nel mondo ma non del mondo 

P. Liturgia. 

C. Tempo lineare 

T. Esperienze di eccedenza 

 

5. È quando sono debole è allora che sono forte 

P. Gioco. 

C. Potenza e volontà di potenza. 

T. Benedire la fragilità. 

 

6. L’esistenza è una vocazione 

P. Ascolta Israele. 

C. Libertà individuale. 

T. Esperienze di corresponsabilità. 

 

7. Gloria al Padre, al figlio e allo Spirito Santo 

P. Trinità. 

C. Linguaggio binario. 

T. Esperienze di senso. 

 

8. Siano perfetti nell’unità 

P. Congregare. 

C. Specializzare ed aggregare. 

T. Esperienze di alleanza. 

 

9. Pietro mi ami tu? 

P. Ama il prossimo tuo come te stesso. 

C. Io sono io. 

T. L’esperienza di essere il tu dell’altro. 

 

10. Alzati e cammina 

P. Esci dalla tua terra. 

C. Merito e possesso. 

T. Condividere l’esistenza. 

 

11. Quasi una conclusione 


